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COMUNICATO STAMPA 

 

Presentazione indagine  

Il valore economico e sociale del lavoro volontario  
 

È un' Italia di volontari quella raccontata dall'indagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svol-
ta da Istat,  CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni.   
Considerando una "settimana lavorativa" di 36 ore, l'ammontare del lavoro volontario si può considerare equi-
valente a circa 875mila unità occupate a tempo pieno.  
L'indagine sarà presentata martedì 2 dicembre  alle 10.00 presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a 
Roma. L'indagine, la più compiuta e ampia rilevazione sui cittadini che svolgono un'attività di volontariato, è 
l'unica ad essere armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro 
volontario pubblicato dall'OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro).  
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico e possono essere comparati ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa.  
Proprio a partire da questa fotografia l'obiettivo del convegno, in programma dalle ore 10.00 all'aula magna 
dell'Istat, sarà quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli ambiti e favorire il con-
fronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
Il Programma 
Dopo i saluti di  Giorgio Alleva, Presidente Istat e del Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di:  Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio
-demografiche e ambientale - Istat;  Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi, Direzione centrale 
delle statistiche socio -demografiche e ambientale - Istat;  Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipa-
zione; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
 
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Presi-
dente Fondazione Volontariato e Partecipazione e  Stefano Tabò Presidente di CSVnet, si confronteranno insie-
me a Pietro Barbieri, Portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nell'ottica del con-
tributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
Le conclusioni saranno affidate a Linda  Laura Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali - Istat.  

27 novembre 2014 
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Annunci  
 

Il valore economico e sociale del lavoro volontario.  
Un convegno a Roma  

 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10 si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14, il convegno "Il 
valore economico e sociale del lavoro volontario".  
Grazie alla collaborazione tra Istat, CSVnet e Fondazione volontariato e partecipazione, nel 2013 è stata realiz-
zata la prima rilevazione sul lavoro volontario armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale 
sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dall'Oil. Durante lõevento verranno presentati i risultati di 
questa indagine, la più compiuta ed ampia rilevazione sui cittadini che svolgono un'attività volontaria condotta 
in Italia negli ultimi 10 anni, che consentirà una comparazione ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte 
in Europa. In particolare è la prima volta che nella definizione di azione volontaria condivisa a livello interna-
zionale viene inclusa, oltre all'attivit¨ organizzata, anche lõazione volontaria individuale.  
Lõevento ¯ esclusivamente ad inviti.  
Informazioni e programma sul sito  www.csvnet.it  
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Il valore economico e sociale del Volontariato italiano    
 
Martedì 2 dicembre 2014, alle ore 10.00, si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14, il con-
vegno dal titolo "Il valore economico e sociale del lavoro volontario".  
Grazie alla collaborazione tra  Istat  , CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione Volon-
tariato e Partecipazione  , nel 2013 è stata realizzata la prima rilevazione sul lavoro volontario armonizzata agli 
standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato 
dall'OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro).   
 
Durante l'evento saranno presentati i risultati di questa indagine, la più compiuta ed ampia rilevazione sui citta-
dini che svolgono un'attività volontaria condotta in Italia negli ultimi 10 anni, che consentirà una comparazione 
ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa. In particolare è la prima volta che nella definizione 
di azione volontaria condivisa a livello internazionale viene inclusa, oltre all'attività organizzata, anche l'azione 
volontaria individuale.  
 
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli 
ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
 
Programma  
 
Nella prima parte dell'evento saranno illustrate le linee generali dell'indagine, i profili dei volontari, le profes-
sioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute dell'azione 
volontaria.   
 
Dopo i saluti di  Giorgio Alleva, presidente Istat e del  Sottosegretario Ministero del Lavoro  e delle Politiche Socia-
li,  Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di:  Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche  socio-
demografiche e ambientale - Istat;  Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi Direzione centrale delle 
statistiche  socio-demografiche e ambientale - Istat;  Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipazio-
ne; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
 
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato -Alessandro Bianchini, Fonda-
zione Volontariato e Partecipazione e  Stefano Tabò presidente di CSVnet, si confronteranno insieme a  Pietro 
Barbieri,  portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nell'ottica del contributo del la-
voro volontario alla costruzione della società del benessere.  
Le conclusioni saranno affidate a  Linda Laura Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali - Istat.  
 
Per partecipare all'incontro è necessario accreditarsi inviando una mail all'indirizzo di posta elettroni-
ca: eventi@istat.it  

20 novembre 2014 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/1372-il-valore-economico-e-sociale-del-volontariato-italiano


Il programma del convegno allõIstat del 2 dicembre   
 
È un Italia di volontari quella raccontata dallõindagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svolta 
da Istat, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volontariato e 
Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni. Considerando una 
òsettimana lavorativaó di 36 ore, lõammontare del lavoro volontario si pu¸ considerare equivalente a circa 
875mila unit¨ occupate a tempo pieno. 
Lõindagine sar¨ presentata marted³ 2 dicembre alle 10 presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14 a 
Roma. Lõindagine, la pi½ compiuta e ampia rilevazione sui cittadini che svolgono unõattivit¨ di volontariato, ¯ 
lõunica ad essere armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro 
volontario pubblicato dallõOIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro).  
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico e possono essere comparati ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa.  
Proprio a partire da questa fotografia lõobiettivo del convegno, in programma dalle ore 10.00 allõaula magna 
dellõIstat, sar¨ quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli ambiti e favorire il con-
fronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
Il Programma 
Dopo i saluti di  Giorgio Alleva, Presidente Istat e del  Sottosegretario al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di:  Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche  socio-
demografiche e ambientale ð Istat;  Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi, Direzione centrale delle 
statistiche  socio-demografiche e ambientale ð Istat;  Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipazio-
ne; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Presi-
dente Fondazione Volontariato e Partecipazione e  Stefano Tabò Presidente di CSVnet, si confronteranno insieme 
a Pietro Barbieri,  Portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nellõottica del contribu-
to del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  Le conclusioni saranno affidate a Linda Lau-
ra Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e ambientali ð Istat.  
Per partecipare ¯ necessario comunicare lõiscrizione a eventi@istat.it. 

http://www.volontariatoepartecipazione.eu/2014/11/allistat-il-2-dicembre-il-convegno-sul-lavoro-volontario/


Il valore economico e sociale del lavoro volontario    
 
Convegno 
2 dicembre 2014 
ore 10,00 
Istat - Aula Magna 
Via Cesare Balbo, 14 
 
Evento esclusivamente ad inviti  
 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.00 si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14, il convegno dal 
titolo "Il valore economico e sociale del lavoro volontario".  
Durante l'evento, organizzato da Istat, in collaborazione con CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontaria-
to) e Fondazione Volontariato e Partecipazione, vengono presentati i risultati della rilevazione sul lavoro volon-
tario. In particolare, si tratta della prima rivelazione, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione volonta-
ria, condivisa a livello internazionale, include oltre all'attività organizzata anche l'azione volontaria individuale.  
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli 
ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
Nella prima parte del convegno vengono illustrate le linee generali dell'indagine, i profili dei volontari, le profes-
sioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute dell'azione 
volontaria. Nella seconda parte esponenti delle reti nazionali del volontariato analizzeranno i risultati nell'ottica 
del contributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  

http://www.istat.it/it/archivio/139440


In Italia oltre 6 milioni di volontari:  
lo rivela l'indagine di Istat e Csvnet    

 
ĉ un Italia di volontari quella raccontata dallõindagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svol-
ta da Istat, CsvNet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni.  
Considerando una òsettimana lavorativaó di 36 ore, lõammontare del lavoro volontario si pu¸ considerare equi-
valente a circa 875mila unità occupate a tempo pieno. L'indagine sarà presentata martedì 2 dicembre alle 10 
presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a Roma.  
Lõindagine, la pi½ compiuta e ampia rilevazione sui cittadini che svolgono unõattivit¨ di volontariato, ¯ lõunica 
ad essere armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volonta-
rio pubblicato dall'Oil (Organizzazione Internazionale del Lavoro).   
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico e possono essere comparati ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa. Proprio 
a partire da questa fotografia l'obiettivo del convegno, in programma dalle 10 allõaula magna dellõIstat, sar¨ 
quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli ambiti e favorire il confronto fra rappre-
sentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.   
 
Il Programma   
Dopo i saluti di Giorgio Alleva, Presidente Istat e del Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di: Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio
-demografiche e ambientale - Istat; Ksenija Fonovic Csv Spes/Csvnet; Tania Cappadozzi, Direzione centrale 
delle statistiche socio -demografiche e ambientale - Istat; Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipa-
zione; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.   
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Presi-
dente Fondazione Volontariato e Partecipazione e Stefano Tabò Presidente di CSVnet, si confronteranno insie-
me a Pietro Barbieri, Portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nell'ottica del con-
tributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
Le conclusioni saranno affidate a Linda Laura Sabbadini, direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali - Istat.  

27 novembre 2014 

http://www.luccaindiretta.it/sociale/item/36924-in-italia-oltre-6-milioni-di-volontari-lo-rivela-l-indagine-di-istat-e-csvnet.html
http://www.luccaindiretta.it/sociale/item/36924-in-italia-oltre-6-milioni-di-volontari-lo-rivela-l-indagine-di-istat-e-csvnet.html


òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó 
 
 
Marted³ 2 dicembre 2014 alle ore 10.0 si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14, il con-
vegno dal titolo òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó. 
Grazie alla collaborazione tra  Istat,  CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione Volon-
tariato e Partecipazione, nel 2013 è stata realizzata la prima rilevazione sul lavoro volontario armonizzata agli 
standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dallõILO. 
Durante lõevento saranno presentati i risultati di questa indagine, la pi½ compiuta ed ampia rilevazione sui cit-
tadini che svolgono unõattivit¨ volontaria condotta in Italia negli ultimi 10 anni, che consentir¨ una compara-
zione ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa. In particolare è la prima volta che nella defi-
nizione di azione volontaria condivisa a livello internazionale viene inclusa,  oltre allõattivit¨ organizzata, anche 
lõazione volontaria individuale.  
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: lõobiettivo del convegno ¯ quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti.  
 
Il programma dei lavori  (evento esclusivamente ad inviti)  
 
Per partecipare allõevento ¯ necessario inviare una email di adesione alla casella di posta elettroni-
ca eventi@istat.it. Alla stessa mail si prega di far pervenire eventuali disdette. Le adesioni saranno accettate 
fino ad esaurimento dei posti disponibili e comunque entro le ore 12.00 di lunedì 1 dicembre 2014.  

20 novembre 2014 

http://www.forumterzosettore.it/2014/11/20/il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario/


IL VALORE ECONOMICO E SOCIALE DEL LAVORO VOLONTARIO 
 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.00 si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14, il convegno 
dal titolo "Il valore economico e sociale del lavoro volontario".  
Durante l'evento, organizzato da  Istat, in collaborazione con  CSVnet e Fondazione Volontariato e Partecipazio-
ne, vengono presentati i risultati della rilevazione sul lavoro volontario. In particolare, si tratta della prima 
rivelazione, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione volontaria, condivisa a livello internazionale, in-
clude oltre all'attività organizzata anche l'azione volontaria individuale.  
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti.  
Nella prima parte del convegno vengono illustrate le linee generali dell'indagine, i profili dei volontari, le pro-
fessioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute dell'azio-
ne volontaria. Nella seconda parte esponenti delle reti nazionali del volontariato analizzeranno i risultati 
nell'ottica del contributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
 
Per partecipare ¯ necessario comunicare lõiscrizione a eventi@istat.it  

24 novembre 2014 

http://www.aiccon.it/valoreeconomicoesocialevolontariato.html


Il valore economico e sociale del lavoro volontario  
 
ĉ un Italia di volontari quella raccontata dallõindagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svol-
ta da Istat, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni. Considerando 
una òsettimana lavorativaó di 36 ore, lõammontare del lavoro volontario si pu¸ considerare equivalente a circa 
875mila unit¨ occupate a tempo pieno. 
Lõindagine sar¨ presentata martedì 2 dicembre ore 10  presso lõAula Magna Istat ð Via Cesare Balbo 14, Roma. 
Lõindagine, la pi½ compiuta e ampia rilevazione sui cittadini che svolgono unõattivit¨ di volontariato, ¯ lõunica 
ad essere armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volonta-
rio pubblicato dallõOIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro). 
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico e possono essere comparati ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa.  
Proprio a partire da questa fotografia lõobiettivo del convegno, in programma dalle ore 10.00 allõaula magna 
dellõIstat, sar¨ quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli ambiti e favorire il con-
fronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
Il Programma 
Dopo i saluti di  Giorgio Alleva, Presidente Istat e del Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di:  Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio
-demografiche e ambientale ð Istat;  Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi, Direzione centrale 
delle statistiche socio -demografiche e ambientale ð Istat;  Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipa-
zione; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Presi-
dente Fondazione Volontariato e Partecipazione e  Stefano Tabò Presidente di CSVnet, si confronteranno insie-
me a Pietro Barbieri, Portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nellõottica del con-
tributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
Le conclusioni saranno affidate a  Linda Laura Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali ð Istat.  

1 dicembre 2014 

http://www.centrovolontariato.net/2014/12/il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario/


FONDAZIONE VOLONTARIATO E PARTECIPAZIONE E CSVNET: IL VALORE 
ECONOMICO E SOCIALE DEL LAVORO VOLONTARIO 

 
Roma, 2 dicembre ore 10.00 
È un Italia di volontari quella raccontata dall'indagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svol-
ta da Istat, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni.  
Considerando una "settimana lavorativaó di 36 ore, l'ammontare del lavoro volontario si pu¸ considerare equi-
valente a circa 875mila unità occupate a tempo pieno.  
L'indagine sarà presentata martedì 2 dicembre alle 10 presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a 
Roma. L'indagine, la più compiuta e ampia rilevazione sui cittadini che svolgono un'attività di volontariato, è 
l'unica ad essere armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro 
volontario pubblicato dall'OIL  (Organizzazione Internazionale del Lavoro).  
 
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico e possono essere comparati ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa.  
Proprio a partire da questa fotografia l'obiettivo del convegno,  in programma dalle ore 10.00 all'aula magna 
dell'Istat, sarà quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli ambiti e favorire il con-
fronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
 
Il Programma 
Dopo i saluti di Giorgio Alleva, Presidente Istat e del Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di: Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio
-demografiche e ambientale - Istat; Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi, Direzione centrale 
delle statistiche socio -demografiche e ambientale - Istat; Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipa-
zione; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Presi-
dente Fondazione Volontariato e Partecipazione e Stefano Tabò Presidente di CSVnet, si confronteranno insie-
me a Pietro Barbieri, Portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nell'ottica del con-
tributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
Le conclusioni saranno affidate a Linda Laura Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali - Istat.  

http://www.istitutoitalianodonazione.it/it/news-eventi/dd_121_1073/fondazione-volontariato-e-partecipazione-e-csv-net-vi-invitano-alla-presentazione-dell-indagine-il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario-
http://www.istitutoitalianodonazione.it/it/news-eventi/dd_121_1073/fondazione-volontariato-e-partecipazione-e-csv-net-vi-invitano-alla-presentazione-dell-indagine-il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario-


02/12/2014  

òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó 
 

Presentazione dei risultati della rilevazione sul lavoro volontario   
Aula Magna Istat  
via Cesare Balbo 14  
Roma 
 
  
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.0 si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14, il convegno 
dal titolo òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó.  
  
Durante lõevento, organizzato da Istat, in collaborazione con CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volonta-
riato) e Fondazione Volontariato e Partecipazione, vengono presentati i risultati   della rilevazione sul lavoro 
volontario.  
  
In particolare, si tratta della prima rivelazione, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione volontaria, 
condivisa a livello internazionale, include oltre all'attivit¨ organizzata anche lõazione volontaria individuale. 

http://www.assifero.org/A_NOTIZIA_01.php?IDNotizia=6881&IDCategoria=1


Il valore economico e sociale del lavoro volontario   
 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.00, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14 - Roma, si svolgerà il 
convegno òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó. 
Durante lõevento, organizzato da Istat, in collaborazione con CSVnet e Fondazione Volontariato e Partecipazio-
ne, verranno presentati i risultati della rilevazione sul lavoro volontario, prima rivelazione, svoltasi nel 2013, 
che include oltre allõattivit¨ organizzata anche lõazione volontaria individuale. 
 
Obiettivo del convegno è diffondere i primi approfondimenti realizzati in ambito economico e sociale e favori-
re il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
 
Lõevento ¯ esclusivamente a invito. 

http://www.secondowelfare.it/news/il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario.html


Il valore economico e sociale del lavoro volontario  
 
Martedì 02 dicembre 2014 
 
2 dicembre 2014. Roma, aula magna Istat. Via Cesare Balbo, 14. 
 
ĉ un Italia di volontari quella raccontata dallõindagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svol-
ta da Istat, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni. Considerando 
una òsettimana lavorativaó di 36 ore, lõammontare del lavoro volontario si pu¸ considerare equivalente a circa 
875mila unit¨ occupate a tempo pieno. 
 
L'indagine sarà presentata martedì 2 dicembre alle 10.00 presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a 
Roma. Lõindagine, la pi½ compiuta e ampia rilevazione sui cittadini che svolgono unõattivit¨ di volontariato, ¯ 
lõunica ad essere armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro 
volontario pubblicato dall'OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro).  
 
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico e possono essere comparati ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa.  
 
Proprio a partire da questa fotografia l'obiettivo del convegno, in programma dalle ore 10.00 allõaula magna 
dellõIstat, sar¨ quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi gli ambiti e favorire il con-
fronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
 
Il Programma 
 
Dopo i saluti di Giorgio Alleva, Presidente Istat e del Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di: Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio
-demografiche e ambientale - Istat; Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi, Direzione centrale 
delle statistiche socio -demografiche e ambientale - Istat; Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipa-
zione; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
 
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Presi-
dente Fondazione Volontariato e Partecipazione e Stefano Tabò Presidente di CSVnet, si confronteranno insie-
me a Pietro Barbieri, Portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nell'ottica del con-
tributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
 
Le conclusioni saranno affidate a Linda Laura Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali - Istat.  

http://www.confinionline.it/it/principale/Informazione/eventi.aspx?prog=54870


Welfare e Terzo settore: i prossimi appuntamenti  
 
 
2 dicembre 2014, Roma 
 
"Il valore economico e sociale del lavoro volontario": questo il titolo dell'evento  organizzato da Istat, in colla-
borazione con Csvnet e Fondazione Volontariato e Partecipazione, che si svolgerà a Roma il 2 dicembre prossi-
mo, in cui saranno presentati i risultati   della rilevazione sul lavoro volontario. Si tratta della prima rivelazio-
ne, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione volontaria, condivisa a livello internazionale, include oltre 
all'attivit¨ organizzata anche lõazione volontaria individuale. 
I principali dati raccolti forniscono una  fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti.   
Per partecipare  all'evento è necessario inviare una  mail di adesione alla casella di posta elettroni-
ca eventi@istat.it  (a cui si prega di far pervenire anche eventuali disdette).  
Le adesioni saranno accettate fino ad esaurimento dei posti disponibili e comunque  entro le ore 12.00 di lunedì 
1 dicembre 2014.  

20 novembre 2014 

http://www.cesvot.it/usr_view.php/ID=16655


Il valore economico e sociale del lavoro volontario  
 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.0 si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14 a Roma, 
il  convegno dal titolo òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó. Durante lõevento, organizzato da 
Istat, in collaborazione con CSVnet  (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione Volontariato e 
Partecipazione, vengono presentati i risultati   della rilevazione sul lavoro volontario. In particolare, si tratta 
della prima rivelazione, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione volontaria, condivisa a livello interna-
zionale, include oltre all'attivit¨ organizzata anche lõazione volontaria individuale. 
 
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti.  
 
Nella prima parte del convegno vengono illustrate le linee generali dellõindagine, i profili dei volontari, le pro-
fessioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute dellõazio-
ne volontaria. Nella seconda parte esponenti delle reti nazionali del volontariato analizzeranno i risultati 
nell'ottica del contributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  

21 novembre 2014 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/5873-il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario.html


Il valore economico e sociale del Volontariato italiano   
 
Martedì 2 dicembre  2014, alle ore 10.00, si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a Ro-
ma, il convegno dal titolo "Il valore economico e sociale del lavoro volontario".  
  
Grazie alla collaborazione tra  Istat, CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione Volon-
tariato e Partecipazione, nel 2013 è stata realizzata la prima rilevazione sul lavoro volontario armonizzata agli 
standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dall'OIL 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro).   
  
Durante l'evento saranno presentati i risultati di questa indagine, la più compiuta ed ampia rilevazione sui cit-
tadini che svolgono un'attività volontaria condotta in Italia negli ultimi 10 anni, che consentirà una comparazio-
ne ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa. In particolare è la prima volta che nella defini-
zione di azione volontaria condivisa a livello internazionale viene inclusa, oltre all'attività organizzata, anche 
l'azione volontaria individuale.  
  
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dell'azione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti.  
  
Nella prima parte dell'evento saranno illustrate le linee generali dell'indagine, i profili dei volontari, le profes-
sioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute dell'azione 
volontaria.   
  
Dopo i saluti di  Giorgio Alleva, presidente Istat e del Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali,  Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di:  Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio -
demografiche e ambientale - Istat;  Ksenija FonovicCSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi Direzione centrale delle 
statistiche socio -demografiche e ambientale - Istat;  Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipazio-
ne; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
  
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato - Alessandro Bianchini, Fon-
dazione Volontariato e Partecipazione e  Stefano Tabò presidente di CSVnet, si confronteranno insieme a  Pietro 
Barbieri, portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nell'ottica del contributo del 
lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
 
Per partecipare all'incontro è necessario accreditarsi inviando una mail all'indirizzo di posta elettronica: even-
ti@istat.it  
  
Per saperne di più...clicca qui  

27 novembre 2014 

http://www.csvnapoli.it/index.php?page=newsdett&id_news=NE004325


Il valore economico e sociale del Volontariato italiano  
 
Marted³ 2 dicembre 2014, alle ore 10.00, si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14, il 
convegno dal titolo òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó. 
Grazie alla collaborazione tra Istat , CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volon-
tariato e Partecipazione , nel 2013 è stata realizzata la prima rilevazione sul lavoro volontario armonizzata agli 
standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dallõOIL 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro).  
Durante lõevento saranno presentati i risultati di questa indagine, la pi½ compiuta ed ampia rilevazione sui cit-
tadini che svolgono unõattivit¨ volontaria condotta in Italia negli ultimi 10 anni, che consentir¨ una compara-
zione ad ampio spettro con analoghe rilevazioni svolte in Europa. In particolare è la prima volta che nella defi-
nizione di azione volontaria condivisa a livello internazionale viene inclusa, oltre allõattivit¨ organizzata, anche 
lõazione volontaria individuale. 
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: lõobiettivo del convegno ¯ quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti.  
Programma 
Nella prima parte dellõevento saranno illustrate le linee generali dellõindagine, i profili dei volontari, le profes-
sioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute dellõazione 
volontaria.  
Dopo i saluti di Giorgio Alleva, presidente Istat e del Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, Luigi Bobba, sono previsti gli interventi di: Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche socio -
demografiche e ambientale ð Istat; Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi Direzione centrale del-
le statistiche socio -demografiche e ambientale ð Istat; Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Partecipazio-
ne; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  
Nella seconda parte i promotori ed esponenti delle reti nazionali del volontariato ð Alessandro Bianchini, Fon-
dazione Volontariato e Partecipazione e Stefano Tabò presidente di CSVnet, si confronteranno insieme a Pietro 
Barbieri, portavoce Forum Nazionale del Terzo Settore per analizzare i risultati nellõottica del contributo del 
lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.  
Le conclusioni saranno affidate a Linda Laura Sabbadini, Direttore per il Dipartimento delle Statistiche sociali e 
ambientali ð Istat.  
Per partecipare allõincontro ¯ necessario accreditarsi inviando una mail allõindirizzo di posta elettronica: even-
ti@istat.it  

http://www.csvcrotone.it/valore-economico-sociale-volontariato-italiano/
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Oggi nel notiziario (01/12/2014)  
 

Roma 
 
02/12/2014   

 

Il valore economico e sociale del lavoro volontario  

1 dicembre 2014 
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Newsletter speciale del 27 novembre 2014  
 

Il valore economico e sociale del Volontariato italiano  
 
È un Italia di volontari quella raccontata  dall'indagine sul valore economico e sociale del lavoro volonta-
rio  svolta da Istat,  CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e  Fondazione 
Volontariato e Partecipazione:  6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui  4,14 attivi in organizzazioni.   
Considerando una "settimana lavorativa" di 36 ore, l'ammontare del lavoro volontario si può considerare equi-
valente a circa  875mila unità occupate a tempo pieno.  
L'indagine sarà presentata martedì 2 dicembre alle 10.00  presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a 
Roma.  
L'obiettivo del convegno sarà quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati e favorire il confronto fra 
rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risultati.  
 
Per partecipare all'incontro è necessario accreditarsi inviando una mail all'indirizzo di posta elettronica: even-
ti@istat.it  
 
Leggi la notizia e scarica il programma  

27 novembre 2014 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/1372-il-valore-economico-e-sociale-del-volontariato-italiano


Newsletter CSV Vicenza - nr. 46 - anno 2014 

 
02/12/2014   
 

CONVEGNO | IL VALORE ECONOMICO E SOCIALE DEL LAVORO 
VOLONTARIO | ROMA, 2 DICEMBRE 2014    

 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.0 si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14, il convegno 
dal titolo òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó.   
Durante lõevento, organizzato da Istat, in collaborazione con CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volonta-
riato) e Fondazione Volontariato e Partecipazione, vengono presentati i risultati della rilevazione sul lavoro 
volontario. In particolare, si tratta della prima rivelazione, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione 
volontaria, condivisa a livello internazionale, include oltre all'attivit¨ organizzata anche lõazione volontaria 
individuale.   
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti. Nella prima parte del convegno vengono illustrate le linee generali dellõindagine, i profili dei volontari, le 
professioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute 
dellõazione volontaria. Nella seconda parte esponenti delle reti nazionali del volontariato analizzeranno i risul-
tati nell'ottica del contributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.    
Per partecipare all'evento è necessario inviare una email di adesione alla casella di posta elettronica even-
ti@istat.it. Alla stessa mail si prega di far pervenire eventuali disdette. Le adesioni saranno accettate fino ad 
esaurimento dei posti disponibili e comunque entro le ore 12.00 di lunedì 1 dicembre 2014.  

21 novembre 2014 



Newsletter dal CSV Napoli del 27 novembre 2014   
 

Il valore economico e sociale del Volontariato italiano   
 
Martedì 2 dicembre 2014, alle ore 10.00, si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a Ro-
ma, il convegno dal titolo "Il valore economico e sociale del lavoro volontario". Grazie alla collaborazione tra 
Istat, CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volontariato e Partecipazione, nel 
2013 ¯ stata realizzata la prima rilevazione sul lavoro volontario armonizzata agli standard internazionali con-
tenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dall'OIL (Organizzazione Internazionale 
del Lavoro).  
Per saperne di più...clicca qui 

27 novembre 2014 

http://www.csvnapoli.it/index.php?page=newsdett&id_news=NE004325


Notizie flash dal CE.S.P.IM: venerdì 28 novembre 2014   
 

28/11/2014 - Indagine: "Il valore economico e sociale del Volontaria-
to italiano"   

 
È un'Italia di volontari quella raccontata dall'indagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario svol-
ta da Istat, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione: 6,63 milioni sono i volontari operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni.  
L'indagine sarà presentata martedì 2 dicembre alle 10.00 presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14 a 
Roma. 
 
(Fonte: CSVNet) 

28 novembre 2014 



Newsletter CSV Vicenza - nr. 47 - anno 2014 

 
02/12/2014   
 

CONVEGNO | IL VALORE ECONOMICO E SOCIALE DEL LAVORO 
VOLONTARIO | ROMA, 2 DICEMBRE 2014    

 
Il 2 dicembre 2014 alle ore 10.0 si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat in via Cesare Balbo 14, il convegno 
dal titolo òIl valore economico e sociale del lavoro volontarioó.   
Durante lõevento, organizzato da Istat, in collaborazione con CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volonta-
riato) e Fondazione Volontariato e Partecipazione, vengono presentati i risultati della rilevazione sul lavoro 
volontario. In particolare, si tratta della prima rivelazione, svoltasi nel 2013, che nella definizione di azione 
volontaria, condivisa a livello internazionale, include oltre all'attivit¨ organizzata anche lõazione volontaria 
individuale.   
I principali dati raccolti forniscono una fotografia dellõazione volontaria degli italiani sia sotto il profilo sociale 
che economico: l'obiettivo del convegno è quello di diffondere i primi approfondimenti realizzati in entrambi 
gli ambiti e favorire il confronto fra rappresentanti del Terzo settore, ricercatori e decisori pubblici sui risulta-
ti. Nella prima parte del convegno vengono illustrate le linee generali dellõindagine, i profili dei volontari, le 
professioni dei volontari nel volontariato individuale e in quello organizzato, le motivazioni e le ricadute 
dellõazione volontaria. Nella seconda parte esponenti delle reti nazionali del volontariato analizzeranno i risul-
tati nell'ottica del contributo del lavoro volontario alla costruzione della società del benessere.    
Per partecipare all'evento è necessario inviare una email di adesione alla casella di posta elettronica even-
ti@istat.it. Alla stessa mail si prega di far pervenire eventuali disdette. Le adesioni saranno accettate fino ad 
esaurimento dei posti disponibili e comunque entro le ore 12.00 di lunedì 1 dicembre 2014.  

28 novembre 2014 



Newsletter del 28 novembre 2014   
 

Il valore economico e sociale del Volontariato italiano   
 
Martedì 2 dicembre 2014, alle ore 10.00, si svolgerà, presso l'Aula Magna dell'Istat in via Cesare Balbo 14, il 
convegno dal titolo "Il valore economico e sociale del lavoro volontario". Grazie alla collaborazione tra Istat , 
CSVnet (rete dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fondazione Volontariato e Partecipazione , nel 2013 è 
stata realizzata la prima rilevazione sul é   
 
Leggi tutto.  
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Corrispondenze 359 - 1 Dicembre 2014   
 

IL VALORE ECONOMICO DEL VOLONTARIATO  
 
Il 2 dicembre 2014 si svolger¨, presso lõAula Magna dellõIstat a Roma, il convegno òIl valore economico e socia-
le del lavoro volontarioó. Durante lõevento, organizzato da Istat, in collaborazione con CSVneté   
 
Leggi tutto...  

1 dicembre 2014 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/5873-il-valore-economico-e-sociale-del-lavoro-volontario.html


 

Indagine Istat - CSVnet - 

FVP  

Rassegna stampa 

Ecco la fotografia del volontariato  

che fa bene all'Italia  

 

- 2 dicembre 2014 - 



COMUNICATO STAMPA 

 

Ecco la fotografia del volontariato che fa bene all'Italia  
Presentata l'indagine Istat, CSVnet e Fondazione Volontariato e Partecipazione  

 
Roma, 2 dicembre 2014 - Sono 6,63 milioni gli italiani che dedicano tempo agli altri. 4,14 milioni si impegnano 
in organizzazioni o in gruppi mentre 3 milioni sono i volontari non organizzati; dal punto di vista geografico il 
lavoro volontario è più diffuso al nord, soprattutto nel nordest.  
L'indagine, che fornisce la fotografia del volontariato italiano, è stata realizzata da  Istat,  CSVnet e Fondazione 
Volontariato e Partecipazione  ed è stata presentata oggi a Roma, presso l'aula magna dell'Istat, alla presenza 
del presidente dell'Istat,  Giorgio Alleva e del Sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li,  Luigi Bobba. 
Dall'indagine, armonizzata agli standard internazionali contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro vo-
lontario pubblicato dall'OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro), emerge una forte relazione fra volonta-
riato, istruzione e situazione economica.  Gli studenti sono i più impegnati nel volontariato  (9,5%) mentre i vo-
lontari occupati si attestano al 9,1%. I dati dimostrano anche come il titolo di studio più diffuso fra chi fa vo-
lontariato sia la laurea (13,6%).  
I volontari hanno molta più fiducia negli altri: sul totale della popolazione ben il  35,6% di chi fa volontariato 
organizzato ha fiducia della maggior parte delle persone rispetto al 20.9% dei cittadini comuni.  
Nei volontari è maggiore anche il senso di fiducia verso le istituzioni: 24,46% contro 20,8% del totale. I volonta-
ri infine sono più soddisfatti della loro vita: 46,8% rispetto al 35%. Stesso trend si registra anche nell'ottimismo 
verso il futuro: i volontari ottimisti sono il 30,3% rispetto al 24% della popolazione totale.  
L'indagine ha analizzato anche le motivazioni di chi fa volontariato.  Il 49,7% è spinto dall'impegno a far fronte 
ai bisogni non soddisfatti e opera a favore della comunità e dell'ambiente. Un volontario su tre, soprattutto fra 
i giovani e anziani, decide di fare volontariato per socializzare, incontrare amici o stringere e conservare rap-
porti. Il 25,8% è spinto da motivazioni religiose, mentre un 17,7% per "valere" cioè per mettersi alla prova, va-
lorizzare capacità ed essere più spendibili nel mondo del lavoro. Per quanto riguarda le ricadute del volonta-
riato nella vita personale, i dati illustrati le distinguono in tre tipologie: quella relazionale, quella civica e 
quella legata alla dimensione del benessere. Il 51,6% di chi fa volontariato ha allargato la rete dei rapporti so-
ciali, il 51,3% ha sviluppato una coscienza civica e politica e il 49,6% si sente meglio con se stesso.  
"Vogliamo - afferma il presidente della Fondazione Volontariato e Partecipazione  Alessandro Bianchini - che gli 
elementi di conoscenza e le chiavi di lettura che emergono da questa indagine servano a far comprendere più a 
fondo il fenomeno volontario e riescano ad aiutarlo a vincere le tante sfide poste dai tempi che viviamo".  
"Cos³ come il volontariato non deve avere timori di misurarsi utilizzando parametri scientifici accreditati, cos³ 
le istituzioni non devono temere di promuoverlo e sostenerlo secondo il principio della sussidiarietà" - ha com-
mentato  Stefano Tabò, presidente di CSVnet. "Questa convinzione deve condizionare la Riforma del Terzo Set-
tore, a ragione dei benefici - diretti e non - generati dall'azione volontaria che la ricerca ci ha confermato 
nell'incremento della coesione sociale e della fiducia che fanno delle organizzazioni di volontariato un antidoto 
all'apatia civica e politica".  
L'incontro di presentazione ha visto gli interventi di:  Saverio Gazzelloni, Direttore centrale delle statistiche 
socio-demografiche e ambientale - Istat;  Ksenija Fonovic CSV Spes/CSVnet; Tania Cappadozzi Direzione centra-
le delle statistiche socio -demografiche e ambientale - Istat;  Riccardo Guidi, Fondazione Volontariato e Parteci-
pazione; Marco Musella, Università Federico II di Napoli.  

2 dicembre 2014 



 

Agenzie 

Indagine Istat - CSVnet - 

FVP  

Rassegna stampa 

Ecco la fotografia del volontariato  

che fa bene all'Italia  

 

- 2 dicembre 2014 - 



Dallo stakanovista allõoccasionale:  
ecco i sei profili tipo del volontario  

 

A stilare la classifica ¯ lõIstat. Al primo posto ci sono i volontari per credo religioso e i professionisti 
dellõassistenza. Le pi½ attive sono le donne ma forte ¯ anche il protagonismo di giovani e studenti. 

Chi fa volontariato ha più fiducia negli altri e riceve benessere  
 
ROMA ð Dagli stakanovisti della rappresentanza agli occasionali organizzati, passando dalle eccellenze, i laici 
dello sport, i religiosi e i professionisti dellõassistenza. Sono questi i sei profili tipo che delineano lõidentikit del 
volontario. A fotografarli ¯ lõIstat, attraverso un approfondimento realizzato da Tania Cappadozzi della direzio-
ne centrale delle statistiche socio -demografiche e ambientali dellõIstituto. Lõanalisi ¯ stata presentata nellõam-
bito di un convegno, organizzato oggi a Roma, per approfondire alcuni aspetti dello  studio presentato nel luglio 
scorso e realizzato in collaborazione con Csvnet.  
 
Il tasso di volontariato totale in Italia è pari al 12,6 per cento, sono infatti 6,63 milioni le persone che in Italia 
offrono il loro tempo per gli altri. Quelli che fanno riferimento al volontariato organizzato sono il 7,9 per cento 
(4,14 milioni) mentre il tasso di volontariato individuale ¯ pari al 5,8 per cento, cio¯ a 3 milioni  di persone. A 
livello territoriale, nel nord -est si registra il tasso  di volontariato totale più elevato (16 per cento); seguono 
Nord-ovest (13,9 per cento) e centro (13,4 per cento). Il Sud si contraddistingue per livelli di partecipazione 
sensibilmente più bassi (8,6%) con una diffusione addirittura dimezzata rispetto al Nord -est.  
 
Per quanto riguarda le tipologie del volontario tipo, secondo la ricercatrice dellõIstat sono essenzialmente sei. 
Il gruppo pi½ consistente (32 per cento) ¯ rappresentato dai cosiddetti òvolontari per credo religiosoó: si tratta 
in maggioranza di donne casalinghe che si impegnano facendo da catechisti, insegnanti o nella gestione delle 
associazioni (segreteria) e nei servizi (raccolta fondi, addetti mense, pulizie, etc.). Le motivazioni e le ricadu-
te di questo tipo di impegno sono legate al proprio credo e al bene della comunità. Queste persone, in genere, 
svolgono anche volontariato non organizzato e si impegnano per lungo tempo. Al secondo posto ci sono i 
òprofessionisti dellõassistenzaó (26, 7) per cento: anche in questo caso nella maggior parte dei casi sono attive 
le donne, ma lõet¨ ¯ molto pi½ bassa. Si tratta, infatti, di giovani e studenti, ma anche i personale qualifica-
to  e specializzato nellõassistenza alla persona. Le persone che appartengono a questa categoria di volontari, di 
solito, operano in unõunica organizzazione che si occupa di sanit¨, assistenza sociale e protezione civile. Al 
terzo posto della speciale classifica sul volontario tipo spiccano le òeccellenze del volontariatoó, come le defi-
nisce lõIstat, cio¯ le persone laureate o comunque con un alto livello di scolarizzazione, che si impegnano in 
attività di elevata specializzazione ma anche in attività ricreative e culturali.  Questo volontario tipo di solito 
opera in più organizzazioni, ha motivazioni orientate al bene comune e fruisce molto di attività culturali.   
 
Scorrendo ancora la classifica dei profili, ci sono  i òvolontari laici dello sportó, per lo più allenatori delle picco-
le societ¨ sportive, che hanno gi¨ unõaltra occupazione ma per motivi essenzialmente relazionali decidono di 
offrire la loro opera in maniera volontaria. In questo caso si tratta essenzialmente di uomini. Sono in maggio-
ranza maschi anche i cosiddetti  òstakanovisti della rappresentanzaó. Si tratta di dirigenti di associazioni volon-
tari nelle organizzazioni politiche e  sindacali. Spesso operano in più organizzazioni e dedicano alla causa oltre 
40 ore mensili.  Infine, lõ8 per cento del campione ¯ rappresentato dagli òoccasionali organizzatió: maschi, oc-
cupati con una fruizione culturale bassa e un impegno nel volontariato molto ridotto. Fanno parte di questa 
categoria, ad esempio, i donatori di sangue che non si attivano tramite le organizzazioni.  Lõapprofondimento di 
Cappadozzi, mette in luce anche altri due aspetti del volontariato: la maggiore fiducia nel prossimo e il livello 
di benessere e ottimismo che mette in circolo. Se il giudizio sulla soddisfazione della propria vita nel totale 
della popolazione si ferma infatti al 6,8 per cento, nel caso dei volontari non organizzati questo livello aumen-
ta del 6,3 per cento, mentre tra quelli organizzati dellõ11 per cento. Stesso vale per il livello di fiducia verso il 
prossimo, che tra i volontari organizzati aumenta del 14 per cento anche nel caso di perfetti sconosciuti.  
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Per quanto riguarda le motivazioni che spingono ad attivarsi nel volontariato, nel corso del convegno, è stato 
presentato anche un secondo approfondimento realizzato da Riccardo Guidi della fondazione Volontariato e 
partecipazione. òI volontari ci dicono che da quando hanno iniziato il loro percorso si sentono meglio con se 
stessi e hanno cambiato il modo vedere le cose ð spiega Guidi ð mentre  le persone che  non hanno avuto nes-
sun cambiamento personale sono veramente pocheó. Secondo lõindagine, la met¨ dei volontari indica come 
motivazione allõimpegno il òfare fronteó ai bisogni non soddisfatti, per la comunit¨ e lõambiente. Il 30 per cen-
to fa volontariato per òamiciziaó, una risposta frequente sia tra  i giovani che tra gli over 60, ma cõ¯ anche un 
altro 25 per cento che ¯ spinto da motivazioni di carattere religioso. Infine cõ¯ un 17 per cento di persone che 
annovera tra le motivazioni della scelta ad impegnarsi il bisogno di valorizzarsi. (ec)  
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VOLONTARI: ISTAT, 49,7% SPINTO A FAR FRONTE  
BISOGNI NON SODDISFATTI  

 
ROMA (AGG) - Il 49,7% che fa volontariato è spinto dall`impegno a far fronte ai bisogni non soddisfatti e opera 
a favore della comunità e dell`ambiente. Un volontario su tre, soprattutto fra i giovani e anziani, decide di 
fare volontariato per socializzare, incontrare amici o stringere e conservare rapporti. Il 25,8% è spinto da moti-
vazioni religiose, mentre un 17,7% per "valere" cioè per mettersi alla prova, valorizzare capacità ed essere più 
spendibili nel mondo del lavoro. Eõ quanto emerge dallõindagine realizzata da Istat, CSVnet, Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato e Fondazione Volontariato e Partecipazione che ha scattato 
la fotografia del volontariato italiano. Per quanto riguarda le ricadute del volontariato nella vita personale, i 
dati illustrati le distinguono in tre tipologie: quella relazionale, quella civica e quella legata alla dimensione 
del benessere. Il 51,6% di chi fa volontariato ha allargato la rete dei rapporti sociali, il 51,3% ha sviluppato una 
coscienza civica e politica e il 49,6% si sente meglio con se stesso.  
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Giornata mondiale del volontariato, ecco le iniziative in Italia   
 

Moltissime le iniziative organizzate dai Centri di servizio per la Giornata internazionale del volonta-
riato: convegni, concorsi e festa, coinvolgendo anche le scuole. A Barcellona la proclamazione della 

Capitale Europea del Volontariato 2015  
 
ROMA - Sono oltre 6 milioni le  persone che in Italia ogni giorno si mettono a disposizione degli altri e donano il 
proprio tempo  (indagine Istat, CSVnet e Fondazione volontariato e partecipazione). Per promuovere questo 
impegno e quello del mondo dell'associazionismo si celebra domani, 5 dicembre,  la Giornata internazionale del 
volontariato. Moltissime le iniziative organizzate dai Centri di servizio.  
 
A Verona il Csv assegna a nuove associazioni il marchio etico "Merita fiducia", che valuta trasparenza, organiz-
zazione interna, rendicontazione pubblica e capacità comunicativa.  A Bergamo il Csv Bottega solidale organiz-
za un open day per far conoscere a tutti le attività e i servizi del Centro, mentre nel pomeriggio si aprirà il fe-
stival òIn necessit¨ virt½ó. Il Csv di Brescia, invece, insieme allõassociazione Atelier europeo, promuove un con-
vegno dedicato alle necessità e limiti di un nuovo welfare condiviso.  Una serata di musica al teatro Astra di 
Schio è quella organizzata dal CSV di Vicenza con lõamministrazione comunale, in occasione della quale saran-
no anche proclamati i vincitori dei concorsi "Racconta le Azioni Solidali Vicentine" e "Sms Solidale" e sarà asse-
gnato il premio "Volontari... Facciamo la Differenza".  
A Rovigo le celebrazioni per il 5 dicembre si inseriscono, invece, nellõambito della Settimana del volontariato, 
organizzata dal CSV provinciale, che proseguirà fino al 6 dicembre, con un programma ricco di iniziative pro-
mosse da associazioni, scuole e singoli cittadini.  Ciessevi, il CSV di Milano, nellõambito del festival del volonta-
riato giovanile Give!, promuove il #VFreeDay, un servizio di orientamento al volontariato aperto a ragazze e 
ragazzi interessati a conoscere questo mondo e le sue opportunità.  
Alla vigilia di questa celebrazione, inoltre, a  Barcellona il Cev proclamerà la Capitale Europea del Volontariato 
2015, il concorso che per la sua seconda edizione vede tra le citt¨ in gara Napoli, la cui candidatura ¯ stata 
avanzata dall'assessorato al Welfare del Comune di Napoli, con il supporto di CSVnet e del Csv provinciale, in-
sieme a Basilea e Lisbona.  
Sul sito di CSVnet  la mappa dei centri italiani e una  galleria di  video sul volontariato   realizzati dalle associa-
zioni di tutta Italia, raccolti in occasione dell'evento "Volontario, prima persona plurale" promosso nel 2013 da 
Forum Nazionale del Terzo Settore, Consulta Nazionale del Volontariato presso il Forum, ConVol, CSVnet, CNV, 
con la partecipazione della Fondazione con il sud".  
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Il volontariato italiano è diviso in sei "famiglie"   
 
Naturalmente si tratta degli ambiti prevalenti in cui si realizza l'azione dei volontari organizzati, a cui si ag-
giungono i cosiddetti "individuali". Un esercito di oltre sei milioni e mezzo di persone che mettono il proprio 
tempo, le proprie attitudini e professionalità a disposizione della comunità. Ci guadagnano in capacità di rela-
zionarsi con gli altri  Benedetto Riga  Unõindagine scientifica dellõIstat, del Csvnet e della Fondazione volonta-
riato, descrive in maniera precisa le caratteristiche del volontariato. Un mondo che coinvolge oltre 6 milioni di 
volontari operativi, composto da 6 òfamiglieó e, per circa la met¨, da volontari individuali.   
Tutte le cifre del sistema. I volontari operativi in Italia sono nel complesso 6,63 milioni, dei quali 4,14 attivi in 
organizzazioni e circa 3 milioni di volontari individuali, con circa 540mila che svolgono la loro attività sia in 
strutture che da singoli. Questi, in sintesi, i valori economici e sociali del lavoro volontario che derivano da 
unõindagine svolta da Istat, Csvnet (Coordinamento nazionale dei Centri di servizio per il volontariato) e Fonda-
zione volontariato, presentata lo scorso 2 dicembre a Roma. Si tratta della più compiuta e ampia rilevazione 
sui cittadini che svolgono unõattivit¨ di volontariato, lõunica a essere armonizzata agli standard internazionali 
contenuti nel Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dallõOil (Organizzazione internaziona-
le del lavoro). In base al comunicato diffuso dal Csvnet, anche se lõIstat ¯ pi½ prudente in merito, va anche 
aggiunto il dato relativo al numero degli occupati che il volontariato produce: sarebbero 875mila persone.   
Le òfamiglieó del volontariato. Lõindagine distingue sei componenti nel volontariato. Coloro che svolgono atti-
vità in associazioni sportive, in prevalenza maschi occupati del Nord -Est, chiamati òlaici dello sportó, il 9,8% 
del totale. Il 32,4% dei volontari ¯ compreso in òassociazioni dõispirazione religiosaó: lõimpegno ¯ di lunga du-
rata, organizzato, ma anche individuale. Nel settore della sanità e della protezione civile operano i 
òprofessionisti dellõassistenzaó (26,8%): sono soprattutto donne e anche molti giovani studenti. Il 9,1% sono 
dirigenti delle associazioni e volontari che prestano servizio in sindacati e partiti o altre organizzazioni politi-
che, con almeno 40 ore al mese di servizio. Lõòeccellenza del volontariatoó (13,5%) sono i laureati, che svolgo-
no attività di alta specializzazione soprattutto culturale.   
I volontari individuali. Se questa ¯ lõarticolazione òstrutturataó, dallõindagine emerge un altro dato interessan-
te: riguarda il fatto che oltre la metà dei volontari individuali costituiscono la rete di aiuti informali tra perso-
ne che si conoscono. Svolgono servizi di assistenza alla persona e sono soprattutto donne, casalinghe. Fanno 
parte degli òindividualió - oltre coloro che svolgono prevalentemente attivit¨ saltuarie unõora a settimana, per 
ambiente o cura di animali, in maggioranza maschi e occupati - i medici, professori e insegnanti, che si occu-
pano di istruzione e sanit¨ e mettono a disposizione la loro professionalit¨ e le loro òeccellenzeó.  Il profilo del 
volontario. Dallõindagine risulta che chi fa volontariato - in particolare se svolge la sua attivit¨ nellõambito di 
organizzazioni - ha un livello medio di fiducia più alto, rispetto al resto della popolazione, sia nei confronti 
degli altri (dal 21 al 35,5% ) sia verso le istituzioni (dal 10,5 al 17%), è mediamente più soddisfatto del proprio 
lavoro e acquista, col tempo, oltre la capacità di relazionarsi più facilmente con gli altri, una maggiore co-
scienza civica e partecipazione democratica.  
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Un Paese di volontari: 6,63 milioni di italiani si dedicano a una causa  
 
Articolo pubblicato il: 11/02/2015  
 
Circa un italiano su otto svolge attività gratuite a beneficio di altri o della comunità.  In Italia il numero di vo-
lontari è stimato in 6,63 milioni di persone: sono 4,14 milioni i cittadini che svolgono la loro attività in un grup-
po o in unõorganizzazione e tre milioni si impegnano in maniera non organizzata. Lo rileva il report dedicato al 
lavoro volontario, frutto della convenzione stipulata tra Istat, la rete dei Centri di Servizio per il Volontariato e 
la Fondazione Volontariato e Partecipazione.  
Più diffusi al Nord  (nel Nord-est il tasso di volontariato totale più elevato, 16%, mentre il Sud si ferma all'8,6%), 
sono più uomini che donne  (13,3% contro 11,9%) e appartengono prevalentemente alla classe di età  55-64 an-
ni (15,9%). La percentuale di chi presta attività volontarie cresce con il titolo di studio: il 22,1% di coloro che 
hanno conseguito una laurea ha avuto esperienze di volontariato contro il 6,1% di quanti hanno la sola licenza 
elementare. I più attivi risultano gli occupati (14,8%) e gli studenti (12,9%).  
Tra chi non fa volontariato da solo, oltre 4 persone su 10 svolgono la propria attività attraverso organizzazioni 
di volontariato, associazioni di promozione sociale e Onlus. Il 24,3% invece presso organizzazioni religiose, il 
15,8% presso associazioni culturali e sportive e il 9,2% in comitati, movimenti e gruppi informali. Esiste, anche 
se raro, lo svolgimento dellõattivit¨ volontaria presso partiti e sindacati (3,2%). 
Solo il Wwf Italia conta su una rete di circa 1.500 volontari,  attivi in tutti gli ambiti: dalle azioni sul campo, 
alla relazione con le istituzioni per la tutela del territorio, alla testimonianza dei valori e degli obiettivi dell'as-
sociazione. Tra questi, òun compito speciale viene svolto dalle guardie volontarie del Wwf: donne e uomini 
appassionati, competenti e coraggiosi che non si fermano davanti a nessun ostacolo", dichiara Donatella Bian-
chi, presidente del Wwf Italia.  
"Grazie a loro - sottolinea la presidente del Wwf Italia - vengono salvati da ogni genere di crimine luoghi, ani-
mali, diritti delle persone e, soprattutto, vengono difesi i diritti di chi non ha voce e possibilità di difendersi: 
la natura, gli animali, le piante".  
Guardie volontarie particolarmente attive nelle aree più "calde" del bracconaggio. Ma chi sono questi "angeli 
dell'ambiente"? Si tratta di veri e propri pubblici ufficiali, armati solo di radio, trasmittenti, binocoli, macchine 
fotografiche, carta e penna, computer e cellulari, che hanno svolto almeno un anno di attivismo nellõassocia-
zione e seguito specifici corsi di preparazione con superamento di esami.  Sono oltre 300, distribuiti sul territo-
rio nazionale con 50 nuclei attivi, dalle valli bresciane allo Stretto di Messina.  
Ogni anno dedicano oltre 55mila ore alla difesa dellõambiente, con migliaia di accertamenti di violazioni am-
bientali e centinaia di mezzi illeciti di caccia recuperati in oltre 20 anni di attività volontaria.  
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